
 

 



INTRODUZIONE 

La celebrazione eucaristica che vivremo questa sera vuole essere connotata dal 
ringraziamento al Signore per le meraviglie che ha compiuto, quest’anno, all’interno 
della nostra Chiesa dell’Aquila.   
Tutte le realtà che sono coordinate dalla Pastorale giovanile della nostra Diocesi: 
AGESCI L’Aquila 2, AGESCI L’Aquila 3, FSE L’Aquila 1, FSE L’Aquila 2, Gruppo Tend, 
Azione Cattolica, Pastorale Giovanile Francescana, Comunione e Liberazione, Oratorio 
Don Bosco, Coro Diocesano Giovanile “S. Massimo”, Percorso Diocesano “Rivestiti di 
luce”, Percorso Diocesano “Ho sete di te” e Percorso Diocesano “L’amore nell’Amore”, 
oltre ai gruppi giovanili delle nostre parrocchie, dopo alcune tappe comunitarie vissute 
negli ambiti propri e in momenti diocesani, si sono riconosciuti parte integrante di 
un’unica Chiesa, una Chiesa che sta calcando i passi verso una vitalità che viene dal 
Signore Gesù e dalla collaborazione di tutti.  
Sappiamo che la pandemia ha costretto ad alcune ristrettezze, ha incentivato un 
cambiamento nelle relazioni, ma ha anche promosso il desiderio di poter fare qualcosa 
per progredire nella crescita della fede ma soprattutto per riconoscersi appartenenti ad 
una stessa comunità unita.  
Abbiamo sperimentato una Chiesa viva, capace di ripartire nonostante le difficoltà 
perché ancorata in Cristo. Abbiamo compreso che le diversità che appartengono ai nostri 
gruppi, ai nostri percorsi sono una grande ricchezza se messe assieme. Abbiamo fatto 
esperienza di una Chiesa viva, dove ciascuno può esprimersi per quello che è, dove la 
fraternità è la certezza e la garanzia che il “NOI” può essere lo stile che caratterizza il 
nostro essere cristiani nel mondo.  
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Canto d’ingresso 

COME UN PRODIGIO 

Signore tu mi scruti e conosci 
Sai quando seggo e quando mi alzo 
Riesci a vedere i miei pensieri 
Sai quando io cammino e quando riposo 
Ti sono note tutte le mie vie 
La mia parola non è ancora sulla lingua 
E tu, Signore, già la conosci tutta 
 
Rit. Sei tu che mi hai creato 
E mi hai tessuto nel seno di mia madre 
Tu mi hai fatto come un prodigio 
Le tue opere sono stupende 
E per questo ti lodo 
 
Di fronte e alle spalle tu mi circondi 
Poni su me la tua mano 
La tua saggezza, stupenda per me 
È troppo alta e io non la comprendo 



Che sia in cielo o agli inferi, ci sei 
Non si può mai fuggire dalla tua presenza 
Ovunque la tua mano guiderà la mia.  
Rit. 
E nel segreto tu mi hai formato 
Mi hai intessuto dalla terra 
Neanche le ossa ti eran nascoste 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 
I miei giorni erano fissati 
Quando ancora non ne esisteva uno 
E tutto quanto era scritto nel tuo libro 
Rit. (X2) 

 

KYRIE  

Kyrie eleison (x3) 
Christe eleison (x3) 
Kyrie eleison (x3) 
 
 
GLORIA (BUTTAZZO) 
 
Gloria a Dio nell′alto dei cieli, pace in terra agli uomini 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, pace in terra agli uomini 
Ti lodiamo, ti benediciamo 
Ti adoriamo, ti glorifichiamo 
Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa 
Signore Dio, Re del cielo, Dio padre onnipotente 
Gesù Cristo, Agnello di Dio, tu, figlio del Padre 
Rit. 
Tu che togli i peccati del mondo 
La nostra supplica ascolta, Signore 
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi 
Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu l′Altissimo Gesù Cristo 
Con lo Spirito Santo nella gloria del Padre 
Rit. (X3) 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura   
1 Sam 16, 1b.4a. 6-7. 10-13 
Davide è consacrato con l'unzione re d'Israele. 
 
Dal primo libro di Samuele 
 
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti mando 
da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece quello 
che il Signore gli aveva comandato. 



Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo 
consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua 
alta statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo 
vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore». 
Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il 
Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i 
giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il 
gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola 
prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con 
begli occhi e bello di aspetto. 
Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in 
mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. 
 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Salmo responsoriale 
Dal Salmo 139 (138) 
 
Rit. Guidami, Signore, per una via di eternità 
 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. Rit. 
 
 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile. Rit. 
 
Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 
meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l'anima mia. Rit. 
 
Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio! 
Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 
provami e conosci i miei pensieri; 
vedi se percorro una via di dolore 
e guidami per una via di eternità. Rit. 
 
 
 
Seconda Lettura 
1 Cor 9,16-19.22b-23 
Mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. 



 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si 
impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto 
alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato 
affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il 
Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. 
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il 
maggior numero; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma 
tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. 
 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Canto al Vangelo  
Gv 8,12 
 
Alleluia, alleluia. 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita. 
Alleluia. 
 
 
Vangelo 
Mt 5, 13-16 
Voi siete la luce del mondo. 
 
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 
né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 
 
Parola del Signore 
Lode a te, o Cristo 
 

OMELIA 
 
Preghiera dei fedeli 
 
C: Fratelli e sorelle carissimi, presentiamo ora al Signore le nostre intenzioni di 
preghiera, certi che Egli non farà mancare il suo sostegno e la sua grazia, per mezzo 
del dono dello Spirito Santo, affinché la nostra Chiesa sappia amare e servire sempre 
meglio i giovani che le sono affidati. 

Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, o Signore 



 

Per la Chiesa, perché sia testimonianza vivente dell’amore di Dio per ogni uomo e della 
vita fraterna come espressione della Trinità, ti preghiamo 

Per papa Francesco, per il nostro arcivescovo Cardinale Giuseppe e per tutti i vescovi, 
perché siano pastori come il Signore Gesù, pronti ogni giorno a donare la vita per le 
persone a loro affidate, ti preghiamo 

Per tutti i ragazzi, perché non soffochino il desiderio di vita piena che è in ciascuno di 
loro e non seguano falsi profeti, ma ripongano in te la fiducia, ti preghiamo 

Per i giovani aquilani, perché non abbiano paura di rischiare la loro vita amando Cristo 
e in Cristo, scegliendo con coraggio ogni giorno tutto ciò che è vero, bello e buono con 
lui, ti preghiamo 

Per gli educatori, perché accompagnino i ragazzi lasciandosi consumare dall’amore 
gratuito per loro, come Gesù ha fatto con i suoi discepoli, ti preghiamo 

 

C: Confidiamo nella tua fedele presenza, o Padre: ascolta la nostra preghiera, ed aiuta 
la nostra Chiesa aquilana, illuminata dallo Spirito Santo, a camminare ogni giorno sui 
sentieri del Vangelo. Per Cristo nostro Signore. 

 

Presentazione dei doni 

Insieme al pane e al vino, portiamo all’altare delle orme di piedi con scritti i nomi dei 
gruppi diocesani, che sono coordinati dalla Pastorale Giovanile; sono segno del desiderio 
di continuare a crescere come Chiesa viva nella Diocesi dell’Aquila, calcando i territori, 
gli ambienti della quotidianità per testimoniare la bellezza della collaborazione, della 
crescita nella fede e dell’essere Chiesa del “NOI”. 

 

Canto all’offertorio 

SERVIRE E REGNARE 
 
Guardiamo a te che sei Maestro e Signore 
Chinato a terra stai, ci mostri che l′amore 
È cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare 
Ci insegni che amare è servire 
 
Fa che impariamo, Signore da te 
Chi è più grande e chi più sa servire 
Chi si abbassa e chi si sa piegare 
Perché grande è soltanto l'amore 
 
E ti vediamo poi, Maestro e Signore 
Che lavi i piedi a noi, che siamo tue creature 
E cinto del grembiule che manto tuo regale 
Ci insegni che servire è regnare Rit. 



 
SANTO  
 
Santo, Santo, Santo, Santo 
Santo è il Signor 
Santo, Santo, Santo, Santo 
Santo è il Signore Dio dell’universo 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria (x2) 
Osanna, Osanna, Osanna 
Osanna, Osanna, 
Osanna, Osanna, Osanna 
Nell’alto dei cieli 
Benedetto è, benedetto è 
È colui che viene 
Benedetto è, benedetto è 
È colui che viene nel nome del Signore 
Rit. 
 
Santo, Santo, Santo, Santo 
Santo è il Signore 
Santo, Santo, Santo, Santo 
Santo è il Signore Dio dell’universo 
 
 
AGNELLO DI DIO 
 
Agnello di Dio tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, di noi (x2) 
Agnello di Dio tu che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace 
 

Canto di comunione 

RE DEI RE 
 
Hai sollevato i nostri volti dalla polvere 
Le nostre colpe hai portato su di te 
Signore ti sei fatto uomo in tutto come noi per amore 
Figlio dell'Altissimo, povero tra i poveri 
Vieni a dimorare tra noi 
Dio dell'impossibile, Re di tutti i secoli 
Vieni nella tua maestà 
 
Re dei re, i popoli ti acclamano 
I cieli ti proclamano re dei re 
Luce degli uomini, regna col tuo amore tra noi 
 
Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre 
Perché potessimo glorificare te 
Hai riversato in noi la vita del tuo Spirito per amore 



Figlio dell'Altissimo, povero tra i poveri 
Vieni a dimorare tra noi 
Dio dell'impossibile, re di tutti i secoli 
Vieni nella tua maestà 
Rit. 
 
Tua è la gloria per sempre 
Tua è la gloria per sempre 
Gloria, gloria 
Gloria, gloria 
 
Figlio dell'Altissimo, povero tra i poveri 
Vieni a dimorare tra noi 
Dio dell'impossibile, re di tutti i secoli 
Vieni nella tua maestà 
Rit. 
 
 

 

Canto finale 

TUTTO E’ POSSIBILE 
 
Questo è il luogo che Dio ha scelto per te, 
questo è il tempo pensato per te 
Quella che vedi è la strada che lui traccerà 
E quello che senti l’Amore che mai finirà 
   
E andremo e annunceremo che in Lui tutto è possibile 
E andremo e annunceremo che nulla ci può vincere 
Perché abbiamo udito le Sue parole 
Perché abbiam veduto vite cambiare 
Perché abbiamo visto l’Amore vincere 
Sì abbiamo visto l’Amore vincere 
  
Questo è il momento che Dio ha atteso per te, 
questo è il sogno che ha fatto su te 
Quella che vedi è la strada tracciata per te 
Quello che senti, l’Amore che t’accompagnerà. 
  
E andremo... 
  
Questo è il tempo che Dio ha scelto per te, 
questo è il sogno che aveva su te 


